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	        COMUNE DI GUBBIO

                                       (Provincia di Perugia)


D E L I B E R A Z I O N E

del CONSIGLIO COMUNALE

N.ro°  32  del  10.03.2010   

Sessione STRAORDINARIA – Seduta PUBBLICA 

L’anno duemiladieci il giorno dieci del mese di marzo alle ore 16,10 e seguenti in Gubbio e nella sala delle adunanze consiliari, a seguito di avvisi tempestivamente e regolarmente fatti recapitare a domicilio dei singoli consiglieri, si è riunito il Consiglio Comunale.

Procedutosi all’appello risultano:

	Consiglieri
	P
	A
	Consiglieri
	P
	A
	Consiglieri
	P
	A

	GORACCI ORFEO - Sindaco
	SI
	
	FARNETI RICCARDO
	SI
	
	ANDRESINI MATTEO
	
	SI

	FIORUCCI ELVIO
	SI
	
	STOCCHI ANTONELLA
	SI
	
	PECCI GIANNI
	
	SI

	MARIANI KATIA
	SI
	
	LEPRI FRANCO
	SI
	
	BIANCARELLI  GIUSEPPE
	
	SI

	FECCHI DANIELA
	SI
	
	BRUNETTI ALESSANDRO
	
	SI
	BONCI ALESSANDRO
	
	SI

	MARIOTTI CATIA
	
	SI
	BOCCI GIUSEPPE
	SI
	
	TOGNOLONI GABRIELE
	
	SI

	PALAZZARI DANIELE
	SI
	
	BARTOLINI DENIS
	SI
	
	CECCARELLI STEFANO
	SI
	

	MENICONI RENATO
	SI
	
	CAPPANNELLI MATTEO
	SI
	
	CECCARELLI MASSIMO
	
	SI

	PALAZZARI FABRIZIO
	SI
	
	BALDINUCCI AMEDEO
	SI
	
	CHIOCCI GIANFRANCESCO
	SI
	

	MATTIACCI ENRICO
	SI
	
	BARBONI PAOLO
	
	SI
	FARAMELLI OLIVIERO
	
	SI

	BELLUCCI REMO
	SI
	
	SMACCHI ANDREA
	
	SI
	KHRIBECH  ABDELAZIZ
	SI
	

	BOSSI UBALDO
	SI
	
	GUERRINI DIEGO
	
	SI
	
	
	


Scrutatori : Lepri Franco – Baldinucci Amedeo – Ceccarelli Stefano -

Riconosciuto legale il numero dei presenti, assume la presidenza la Sig.ra Stocchi Antonella nella sua qualità di Presidente.

Assiste il Vice Segretario Generale Dr. Raoul Caldarelli.

O G G E T T O

Delibera G.C. n. 73 del 08.03.2010:”Risoluzione Parlamento Europeo del 03.09.2008 sull’impatto della pubblicità sulla dignità della donna – Determinazioni.

L’Ass.re Ercoli Maria Cristina illustra l’argomento in oggetto.

Interviene la presidente Stocchi Antonella.

IL CONSIGLIO COMUNALE

VISTA la Risoluzione del Parlamento europeo del 3 settembre 2008 sull’impatto del marketing e della pubblicità sulla parità tra donne e uomini (2008/2038(INI); 

CONSIDERATO:

- che la socializzazione (attraverso la scuola, la famiglia e l’ambiente socioculturale) è un processo che genera identità e valori, convinzioni e atteggiamenti che conferiscono all’individuo un posto e una funzione nella società in cui cresce e che quello d’identificazione è un concetto chiave per comprendere i meccanismi di questo processo;

- che occorre fare di più per promuovere un uso ragionevole e responsabile della televisione e delle nuove tecnologie, in ambito sia scolastico che domestico, fin dai primi anni di vita;

- che la pubblicità che presenta messaggi pubblicitari discriminatori e/o degradanti basati sul genere e gli stereotipi di genere sotto qualunque forma rappresentano ostacoli per una società moderna e paritaria;

- che gli stereotipi possono contribuire a comportamenti che costituiscono altresì vettori di identificazione;

- che la pubblicità e il marketing riflettono la cultura e contribuiscono altresì a crearla;

- che la pubblicità è una componente dell’economia di mercato ed è uno degli aspetti della realtà cui ciascuno si confronta nella vita quotidiana;

- che la pubblicità può qualche volta presentare la vita reale degli uomini e delle donne in modo caricaturale;

- che la discriminazione di genere nei media è tuttora diffusa e che la pubblicità e i media che presentano stereotipi di genere possono essere considerati come parte di tale fenomeno;

- che la pubblicità che presenta stereotipi di genere riproduce un’iniqua distribuzione del potere tra i sessi;

- che è necessario combattere gli stereotipi di genere a tutti i livelli della società per consentire l’uguaglianza e la cooperazione tra le donne e gli uomini, tanto nella sfera privata quanto in quella pubblica;

- che gli stereotipi di genere possono contribuire fin dai primi anni di socializzazione del bambino a una discriminazione di genere che consolida il perpetuarsi delle ineguaglianze tra uomo e donna lungo tutto l’arco della vita e l’emergere di comportamenti di segregazione in base al genere;

- che lo stereotipo di genere è controproducente e nel mercato del lavoro contribuisce a creare divisioni di genere nell’ambito delle professioni in cui le donne generalmente guadagnano meno degli uomini;

- che, per evitare di perpetuare stereotipi di genere, occorre la partecipazione dell’intera società, in quanto si tratta di una responsabilità che dovrebbe essere condivisa tra tutti i soggetti della società;

- che occorre eliminare gli ostacoli che si frappongono alla trasmissione di un’immagine positiva dell’uomo e della donna nelle diverse situazioni sociali;

- che i bambini sono un gruppo particolarmente vulnerabile, in quanto ripongono la loro fiducia non solo nelle figure di autorità ma anche nei personaggi di racconti, programmi televisivi, libri illustrati, materiale didattico, videogiochi, pubblicità di giocattoli, ecc.; inoltre i bambini imparano imitando e mimando le proprie esperienze e, per questo motivo, la pubblicità che presenta stereotipi di genere non solo influisce sullo sviluppo individuale, ma accentua anche la percezione per cui il sesso di appartenenza determina cosa è possibile e cosa non lo è;

- che la pubblicità sui vari media è parte della vita quotidiana di tutti; che è particolarmente importante che la pubblicità sui media sia disciplinata da norme etiche e/o giuridiche vincolanti e/o dai codici di condotta esistenti che proibiscono la pubblicità che trasmette messaggi discriminatori o degradanti basati sugli stereotipi di genere o che incita alla violenza;

- che una pubblicità responsabile può influire positivamente sulle percezioni della società relativamente a nozioni come “immagine del corpo”, “ruoli di genere” e “normalità” e che la pubblicità può essere uno strumento efficace per opporsi e combattere gli stereotipi;

CONSIDERATA l’importanza di dare alle donne e agli uomini le stesse possibilità di svilupparsi come individui;

CONSTATATA la necessità di mettere in discussione la suddivisione tradizionale dei ruoli per poter conseguire la parità tra i sessi;

EVIDENZIATA in particolare la necessità di eliminare dalla pubblicità trasmessa dai vari tipi di media i messaggi che ledono la dignità umana e che contengono stereotipi di genere;

RILEVATO che l’offerta di prestazioni sessuali sulla stampa, compresi i quotidiani locali, oltre a rafforzare lo stereotipo della donna-oggetto, rende tali messaggi visibili ed accessibili ai minori;

CONSTATATO che è necessario condurre una formazione continua rivolta ai professionisti dei media e in collaborazione con questi, e azioni di sensibilizzazione della società in merito agli effetti negativi degli stereotipi di genere;

OSSERVATO che la rappresentazione dell’ideale corporeo nella pubblicità e nel marketing può influire negativamente sull’autostima delle donne e degli uomini, in particolare delle adolescenti e di quante sono esposte al rischio di disordini alimentari come l’anoressia nervosa e la bulimia nervosa;

SOTTOLINEATA la necessità di buoni esempi (da una prospettiva di genere) nel campo dei media e della pubblicità per mostrare che un cambiamento è possibile e auspicabile;

RITENUTO di dover dare continuità all’esperienza della Staffetta contro la violenza alle donne;

CON VOTI unanimi e palesi;

D E L I B E R A

1) Di dare atto che il Comune di Gubbio rifiuta la pubblicità a pagamento sui propri spazi che sia offensiva della dignità della donna;

2) Di dare di conseguenza mandato al Concessionario del servizio di pubbliche affissioni di adeguarsi al codice di autoregolamentazione ed ai principi di cui in premessa.

Di ciò si è redatto il seguente verbale che, previa lettura e conferma, viene sottoscritto a norma di legge

                  Il Presidente                                                                                       Il Vice Segretario Generale

             Stocchi Antonella                                                                                      Dr. Raoul Caldarelli                                                  
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